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IL PUNTO

Rollercalcio
si combatte

con gli arbitri
Contrasti

tragiocatori
durante

Inter-Anderlecht
asinistra,

eMilan-Juventus
Farinacci/Ansa

Lyon/Ap

— È tornato il calcio dei punti che
contano, sono tornate le botte. I
punti fanno male solo a chi non li
ha, le botte fanno male a chi le
prende, a chi le dà, a chi osserva e a
chi vorrebbe darle. Il secondo tem-
po di Milan-Juventus (trofeo «Ber-
lusconi») è stato una caccia all’uo-
mo. L’arbitro Ceccarini ha espulso
due giocatori (Savicevic e Conte),
ne ha ammoniti tre (Ferrara, Tac-
chinardi e ancora Savicevic), ha
graziatoDavids e Montero cheha fi-
ne gara hanno fatto i bulli di perife-
ria. In precedenza, Ceccarini era
stato indulgente con Boksic e Mal-
dini.

Dopo, con allenatori e calciatori
in giacca e cravatta, abbiamo
ascoltato il solito bla bla: «Il calcio è
maschio. Milan-Juve di fronte a set-
tantamila persone non può essere
una partita amichevole. Si gioca a
velocità sempre più elevata e certi
contrasti sono inevitabili». Bene,
prendiamo atto del consueto stupi-
dario, prendiamo anche atto che
quest’anno per ginocchia e caviglie
sarà una stagione dura (affari d’o-
ro, al contrario, per ortopedici e fi-
sioterapisti) e passiamo ad alcune
considerazioni. Il calcio violento
non fa male solo a chi si picchia,
ma anche a chi guarda. Non è edu-
cativo per i bambini (yes, e non è
retorica), non è stimolante per chi
vuole assistere a una partita di cal-
cio enondi calci, nonèconsigliabi-
le con certi ultrà sempre disposti a
fare il loro spettacolo (pugni o peg-
gio, come quel giovane di 19 anni,
L.L, operaio,, incensurato, che si
avviava a vedere Milan-Juve con un
coltello in tasca).

La palla, come dire, passa agli
arbitri. Hanno il potere in campo e
devono usarlo. Come? Con le loro
armi: cartellini rossi e gialli. Ricor-
diamo un altro Milan-Juventus, di
un ventennio fa. Tre secondi dopo
il calcio d’inizio, Tardelli randellò
senza pietà Rivera. Non erano an-
cora tempi di rollerball e di calcio
ad alta velocità, eppure l’arbitro tirò
immediatamente fuori il cartellino
giallo, i giocatori capirono che non
era il caso di fare la corrida e la gara
scivolòvia inmaniera tranquilla.

Non apparteniamo al partito di
quelli che attaccano i «fischietti»,
siamo convinti che è più difficile ar-
bitrare che giocare e aggiungiamo
cheai signori indivisa vaperdonato
tutto. Tranne, appunto, una cosa: il
mantenimento della disciplina in
campo.

Sbagliano coloro che si attendo-
no collaborazione da parte di cal-
ciatori o tecnici: chi lo fa, è una rari-
tà (Minotti, Baggio, poi buio tota-
le). Di fronte acerti comportamenti
non c’è scelta: ammonizioni ed
espulsioni. Quando le partite fini-
ranno in otto contro otto, con un
bel vagone di cartellini gialli, vedre-
te che gli animi si placheranno. Il
calcio tornerà a essere calcio. Rol-
lerball puòattendere. - S.B.

Pagnozzi e il calcio da Veltroni
Il vicepresidentedel Consiglio deiministri,Walter Veltroni, incontreràmartedì
prossimo alle ore 15.00aPalazzoChigi, il presidente del Coni, MarioPescante, il
Commissario straordinariodella Figc, RaffaelePagnozzi, insiemeaiPresidenti
delle Leghenazionali, LucianoNizzola (professionisti serie AeB),Giancarlo
Abete (professionisti serieC), ElioGiulivi (dilettanti), per l’approfondimentoe
l’esamedelle problematichedelle societàdi calcio. Intanto a Roma ieri Pagnozzi
ha avutoun incontro «preparatorio» con Galliani, Giraudo (amministartori
delegati diMilane Juventus) eSensi (presidentedellaRoma).

— GINEVRA. Inizieranno come da
consuetudine con la Coppa Uefa i
sorteggi relativi al primo turno delle
Coppe europee in programma oggi
a Ginevra. E proprio in questa com-
petizione ieri, durante la scelta del-
le teste di serie, è avvenuto il «colpo
di mano» della federazione euro-
peaadannodell’Italia.

«Sgarbo» all’Italia

Contrariamente a quanto si pen-
sava in un primo momento, due
squadre italiane, Inter e Roma, non
sono state inserite dalla Commis-
sione competizioni della confede-
razione europea, tra le 16 teste di
serie. Una decisione assurda presa
in base a non si sa quale criterio:
l’Inter ha vinto la Coppa Uefa nel
’91 e nel ‘94, la Roma è stata finali-
sta della stessa competizione nel
’91 e, nella scorsa edizione, è giun-
ta sino ai quarti di finale. La scelta
della commissione dell’Uefa appa-
re ancora più discutibile se si pensa
che sono state scelte come teste di
serie squadre come il Trabzonspor
(Turchia), Spartak e Dinamo Mo-
sca, e i danesi del Broendby elimi-
nati l’anno scorso negli ottavi pro-
prio dalla Roma. Per nerazzurri e
giallorossi ora il rischio di un’avver-
saria blasonata già dal primo turno
è reale.

Uefa, possibili avversarie

I 64 club partecipanti sono stati
suddivisi in 6 fasce da 8 squadre l’u-
na, all’interno delle quali verranno
effettuati i sorteggi. In ogni fascia ci
sono due teste di serie che ovvia-
mente non potranno scontrarsi.
Vediamo le possibili avversarie del-
le italiane. L’Inter è stata inserita
nel gruppo A (teste di serie: Feye-
noord e Broendby, poi, oltre alla
squadra di Hodgson, ci sono Cska
Mosca, Apoel Nicosia, Aarau,
Espanyol e Guingamp), mentre la

Roma è nella fascia C (teste di se-
rie Monaco e Dinamo Mosca, poi,
oltre ai giallorossi, ci sono Celtic,
Tenerife, Amburgo, Maccabi Tel
Aviv e Hutnik Cracovia). Più tran-
quillità, invece, per Parma e Lazio
riconosciute testa di serie. La La-
zio è nel gruppo F, assieme allo
Spartak Mosca (le altre squadre
sono Slavia Praga, appena elimi-
nata dalla Champions League,
Lens, Malmoe, Silkeborg, Ekeren e
Casinò Graz), mentre il Parma è
testa di serie del gruppo H, assie-
me all’Anderlecht (gli altri sono
Tirol Innsbruck, Guimaraes, Ala-
nia Vladikavkaz, Roda, Metz e
Schalke 04). Tra le altri «grandi»
impegnate in Coppa Uefa ricor-
diamo Bayern Monaco, Valencia,
Arsenal e Newcastle.

Champions League

La cerimonia si concluderà con

il sorteggio della prestigiosa Coppa
Campioni, ora Champions League,
che vede schierati i campioni na-
zionali dei migliori otto Paesi in ba-
se all’indice Uefa. Le «magnifiche
otto» sono la Juventus detentrice
della Coppa, più Milan, Auxerre,
Atletico Madrid, Borussia Dor-
tmund, Ajax, Porto, Manchester
United. Queste saranno teste di
serie e in lizza con loro ci saranno
altre otto squadre uscite dai turni
preliminari (Fenerbahce, Glasgow
Rangers, Rosenborg, Goteborg,
Widzew Lodz, Grasshopper Zuri-
go, Steaua Bucarest, Rapid Vien-
na). Le sedici formazioni saranno
ripartite in quattro gironi di quat-
tro squadre, ciascun gruppo com-
prende due teste di serie.

No allo sfalsamento d’orario

Bisogna ricordare che in Cham-
pions League Juve e Milan verran-

no collocate in gironi differenti,
mentre è stata respinta la richiesta
di Mediaset (che ha i diritti televisivi
per l’Italia sulla massima competi-
zione europea) di far giocare i
campioni d’Europa in carica ed i
rossoneri ad orari sfalsati (19 e 21)
per poter trasmettere in diretta, sul-
la stessa rete, entrambe le partite.
L’Uefa ha invece confermato che
tutte le partite dei gironi di Cham-
pions League devono cominciare

contemporaneamente, cioè alle
20,30.

Coppa delle Coppe

Il sorteggio dei sedicesimi di
Coppa Coppe vede già definite 16
teste di serie (tra cui la Fiorentina).
Delle 32 partecipanti, 15 sono qua-
lificate di diritto, 17 provengono dai
turni preliminari che si sono con-
clusi ieri sera. La Fiorentina, in
quanto testa di serie, eviterà nei

primi due turni rivali molto perico-
losi come Barcellona, Paris St.
Germain, Liverpool, PSV Eindho-
ven e Benfica. Ai viola potrebbero
toccare in sorte al primo turno gli
austriaci dello Sturm Graz, guidati
da Giuseppe Giannini. Intanto è
stato annunciato che nella stagio-
ne ‘97-’98 Norvegia, Inghilterra e
Svezia avranno una squadra in
più in Coppa Uefa grazie alla clas-
sifica del fair- play.

COPPE EUROPEE. Oggi i nostri 7 club conosceranno i rivali del primo turno

Sorteggio, schiaffo all’Italia
Alla vigilia del «rito» dell’urna, l’Uefa fa un col-

po di mano: esclude Inter e Roma dalle teste di

serie. Tutto regolare per Juve, Milan, Parma,

Fiorentina e Lazio. Bocciata la proposta Media-

set di sfalsare gli orari di Milan e Juve.

NOSTRO SERVIZIO

COPPA ITALIA. Oggi anticipo Spal-Atalanta (Rai 3, 20.25)

Arrivano i gol che contano
Ma i big stanno a guardare

TOTOCALCIO
ANCONA-PESCARA 1 X

ASCOLI-BARI 1

AVELLINO-VENEZIA X 1

BRESCIA-LUCCHESE X

C. DI SANGRO-CESENA 1

CHIEVO-SALERNITANA X 2

COMO-CREMONESE 1

EMPOLI-REGGINA 1

F.ANDRIA-FOGGIA 1 X 2

GUALDO-TORINO 2

LECCE-GENOA 1 X 2

MONZA-PADOVA 1

RAVENNA-PALERMO 1 X

TOTIP
PRIMA CORSA 2 1

X X

SECONDA CORSA 2 2 X
2 X 2

TERZA CORSA X 1
2 2

QUARTA CORSA X 2 1
1 X 1

QUINTA CORSA X 1
X X

SESTA CORSA 1 X
X 1

CORSA + 10 12

— ROMA. Con l’anticipo del pri-
mo turno della Coppa Italia Spal-
Atalanta scatta ufficialmente la
stagione agonistica ‘96-’97. Che fi-
nora non si sia giocato «sul serio» è
difficile crederlo: partite amiche-
voli giocate con aggressività e
ferocia, passaggi in prima serata
televisiva con tanto di inserti
pubblicitari pagati a peso d’oro,
tornei internazionali in giro per
l’Europa.

La nuova formula

Questo calcio che non è mai
andato effettivamente in vacanza
oggi ricomincia con la Coppa Ita-
lia, una manifestazione spesso tra-
scurata ma che da qualche anno
sta recuperando importanza tra i
giocatori e fascino tra i tifosi. Da
oggi, dicevamo, si gioca per i tre
punti e non è un fatto da poco.
Conta il risultato. E la formula del-

la Coppa Italia favorisce la com-
battività: partita secca di sola an-
data. Nel primo turno (una gara
oggi, 15 domani) in caso di parità
al termine dei minuti regolamen-
tari, si papasserà ai supplementari
e quindi, se necessario, ai rigori.
Rispetto all’anno scorso c’è, a par-
tire dal secondo turno, un ritocco
della formula. Mercoledì 28 ago-
sto scenderanno in campo le altre
sedici formazioni di A (oggi tocca
all’Atalanta, domani al Piacenza)
per il 20 turno. In caso di parità al
900, ci sarà la ripetizione della gara
a campi invertiti (e non i supple-
mentari e i rigori come nel ‘95)
domenica primo settembre. Stes-
sa formula anche per il 30 turno
(23 ottobre, eventuali ripetizioni il
6 novembre). Dai quarti (13 e 27
novembre) si comincia con la
doppia sfida andata e ritorno. La
fase decisiva del torneo si svolgerà

nel ‘97: le semifinali (andata il 29
gennaio del ‘97, ritorno il 26 feb-
braio)e la finale(4e11giugno).

Gli arbitri del 10 turno

Questi gli arbitri chiamati a diri-
gere le gare del primo turno, in
programma domani alle 20.30:
Empoli-Reggina, Pin; Lecce-Ge-
noa, Tombolini; Brescia-Lucchese
(a Ospitaletto alle 18), Ercolino;
Como-Cremonese, Dagnello; Ca-
stel di Sangro-Cesena (a Chieti),
Branzoni; Gualdo-Torino, Rodo-
monti; Pistoiese-Cosenza, Pre-
schern; Avellino-Venezia, Rossi;
Ascoli-Bari, Bettin; Ancona-Pesca-
ra, Bonfrisco; Monza-Padova, Pi-
retti; Chievo-Salernitana, Sirotti;
Ravenna-Palermo, Gambino; No-
cerina-Piacenza (si gioca alle
17.30), Nucini; F. Andria-Foggia,
Serena; Spal-Atalanta (oggi ore
20.30, direttaRaitre), Borriello.

Domenica Supercoppa

Il calendario agonistico preve-
de, prima dell’esordio europeo
del 10-12 settembre, altre tappe:
domenica 25 a San Siro Super-
coppa tra il Milan e la Fiorentina
(ore 20.30 Tele+2); lunedì 26
verranno rese pubbliche le restan-
ti giornate del calendariodi serieA
e B; mercoledì 28 il primo turno di
Coppa Italia, con eventuale ripeti-

zione della gara il primo settem-
bre; sabato 7 settembre anticipi
della prima giornata di campiona-
to, Bologna-Lazio, Roma-Piacen-
za, Udinese-Inter alle 16, Parma-
Napoli alle 20.30 (diretta Te-
le+2); domenica 8 settembre le
restanti 5 gare, tutte con inizio alle
16: Cagliari-Atalanta, Fiorentina-
Vicenza, Milan-Verona, Perugia-
Sampdoria e Reggiana-Juventus.
Per la prima giornata di serie B il

posticipo (domenica 8, ore 20.30
suTele+2)èTorino-Cesena.

A ottobre torna Sacchi

Per le gare di qualificazioni ai
mondiali di Francia ‘98 l’Italia, an-
cora guidata da Arrigo Sacchi no-
nostante l’uscita anticipata agli
Europei, giocherà in Moldavia sa-
bato 5 agosto. Due giorni prima
esordio, sempre in Moldavia, del-
l’Under 21diCesareMaldini.


